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Mercati generali 
Giunta «in panne» 
sulla scelta 
sulla scelta dei nuovi mercati generali oggi scontro 
ri consiglio. La maggioranza indica un'area della 
renuta del Cavaliere, nel comune di Guidonia. Ma i 
:osti aggiuntivi che comporterebbe la scelta (oltre 
settanta miliardi) fanno presagire altre sorprese do
so la bocciatura del Coreco di Lunghezza. Il Pds an-
ìuncia battaglia. Il neoassessore al commercio Col-
ura non esclude un ritorno alla Romanina. 

CARLO FIORINI 

• I Oggi Carraro bis alla pro
li del mercato. Ma la partita 
:hc inizia sui banchi dell'aula 
li Giulio Cesare e che riguarda 
a scelta di un'area sulla quale 
ar sorgere la nuova annona, si 
iioca a carte coperte. Ufficial-
ncnte la maggioranza capito-
ina, dopo che il Coreco ha 
>occiato la scelta di Lungher
ia, punta su un'area di cento 
Jttari sulla Tiburtina, un pezzo 
iella Tenuta del Cavaliere di 
jroprieta del comune di Gui-
ionia. Ma che i mercati si fac-
:iano davvero 11 non è affatto 
contato. Ieri mattina, al termi-
ìe di una riunione in Campi-
loglio, lo stesso Saverio Coliu-
a, neoasessore al commercio, 
la parlato di tre ipotesi incarn
ai: «O non si realizzano, o si 
:ostruiscono alla Tenuta del 
!!avaliere, o alla Romanina», 
la detto. Lui oggi, in consiglio 
:omunale, spiegherà perchè 
cegliere l'area di Guidonia. 
jli esponenti del Pds Massimo 
"ompili, Daniela Valcntini e 
lero Salvagni hanno sollevato 
ina raffica di obiezioni alla 
celta, annunciando una dura 
>pposizione in aula. "Siamo 
:ontrari per motivi ambientali 
• urbanistici, in quanto edili-
:ando la Tenuta del Cavaliere 
i comprometterebbe la cintu-
a verde intorno alla città - ha 
piegato Massimo Pompili -. 
noltre la localizzazione in 
luell'area ha costi e problemi 
lei tutto identici a quelli che il 
Coreco ha stigmatizzato moll
ando la bocciatura della deli-
>era su Lunghezza». 

A guardare come è nata la 
xxciatura della delibera con 
a quale il Campidoglio ha 
cclto Lunghezza salta agli oc-
hi che, mentre in consiglio 
omunalc si votava a favore 
Iella delibera, fuon si lavorava 
il la sua bocciatura. L'allora as-
essore al commercio Oscar 
'ortosa se pur contro voglia 
lava II suo si in aula ma, subito 
lopo, in veste di presidente 
lei Car (il consorzio pubblico 
invato che i mercati dovrà co-
truire e gestire) presentava ri
orso contro la delibera E l'as

sessore al Piano regolatore An
tonio Gerace, fallito il tentativo 
di lasciare fuori dall'area i ter
reni di un privato che ha ben 
altri progetti edilizi miliardari, 
presentava una relazione di 
accompagno alla delibera che 
il Coreco ha poi usalo a piene 
mani per motivare la bocciatu
ra. Ora, anche a guardare la 
nuova situazione, con l'indica
zione dell'area di Guidonia, si 
ha l'impressione netta che si 
determinerà una situazione fo
tocopia a quella che ha porta
to il comitato regionale di con
trollo a bocciare Lunghezza. 
Non e escluso che a un si in 
consiglio segua un'altra boc
ciatura, tanto che già si riparla 
della Romanina, uno scempio 
ambientale che premicrebbe i 
proprietari delle aree. 

Una delle motivazioni del 
Coreco infatti riguardava i costi 
aggiuntivi della realizzazione, 
che venivano calcolati in oltre 
settanta miliardi, una cifra che 
il Comune non indicava come 
coprire. Ora. per la Tenuta del 
Cavaliere, i tecnici comunali 
stimano costi aggiuntivi più 
bassi: 58 miliardi. Ma c'è un 
piccolo problema: non è stato 
calcolato il costo dell'area che 
è si pubblica, ma del comune 
di Guidonia, e quindi ha un 
prezzo. «Il prezzo della tenuta 
non raggiunge neanche i dieci 
miliardi», ha sotenuto Luciano 
Lucci, vicepresidente del Car. 
Secondo il pidiesslno Massimo 
Pompili il costo minimo sareb
be di 15 miliardi: -Cosi in tutto 
si arriva a 73 miliardi, e allora 
ci si deve spiegare perchè se il 
Coreco ha bocciato Lunghez
za che costava settanta ora 
non dovrebbe bocciare anche 
la Tenuta del Cavaliere». 

Ieri, nel corso della riunione 
dei capigruppo, il Pds e i Verdi 
avevano chiesto che il consi
glio affrontasse prima dei mer
cati il caso dell'ex assessore la
titante Pelonzi, nei cui con
fronti il Forum della Società ci
vile ha chiesto al prefetto un 
provvedimento di sospenslo-

Pesta dell'Unità 

Un minuto di silenzio 
per non dimenticare i lager 
• Una cifra simbolo, 
174517. Era il numero di Pri-
io Levi durante la prigionia 
el campo di concentramento 
i Auschwitz. «Per lui e per i 
illioni di uomini e donne 
lorti nei campi di concentra-
lento», i giovani del Pds pro-
ongono per oggi, 10 settem-
re, un minuto di silenzio in 
jtte le feste dell'Unità roma-
e. Per non dimenticare. Per 
on scordare i morti, i feriti, i 
ìutilati, i deportati a quaranta-
ove anni dalla caduta della 
orla S. Paolo, nei giorni dei-
armistizio e dell'avvio della 
)tta di liberazione di Roma 
ai nazisti. 
Anche la scuola ha deciso 

rogrammi e iniziative contro 
i recrudescenza del razzismo 
dell'intolleranza nella capita-
:. Ne hanno parlato ieri il 
roweditore agli studi di Ro

ma, Pasquale Capo, e il presi
dente dell'amministrazione 
provinciale che si sono impe
gnati «a sensibilizzare il mon
do studentesco sui temi della 
convivenza civile e democrati
ca, della cooperazione, del ri
spetto tra le diverse etnie e 
condizioni sociali, dell'educa
zione all'interculturalltà». 

E ancora, Gianfranco Amen
dola in una lettera aperta indi
rizzata al questore, l'europar-
lamentare e presidente del 
coordinamento romano dei 
verdi chiede «dopo il ripetersi 
di episodi di violenza a sfondo 
razzista e antisemita che han
no insanguinato nelle ultime 
settimane le strade di Roma, di 
intervenire subito e dove ne
cessario, anche con lo sciogli
mento delle forme organizza
te, la chiusura delle sedi, il se
questro dei volantini e riviste 
inneggianti agli odi razziali». 
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Il segretario generale 
delle Finanze 
ha sollecitato Carraro 
«Quell'edificio mi serve» 

Il consiglio comunale 
forse deciderà questa sera 
se sbloccare la pratica 
per la sede di viale Ciamarra 

Catasto, Benvenuto vuole 
il palazzo sotf inchiesta 
Giorgio Benvenuto insiste: ha appena scritto a Car
raro per sollecitare il disbrigo della pratica-catasto. 
E cosi oggi il consiglio discuterà il cambio di desti
nazione per l'area di viale Ciamarra. C'è un'inchie
sta giudiziaria, però. 11 ministero: «E noi siamo con 
l'acqua alla gola. Lì abbiamo un palazzo già pronto, 
e un altro per cui mancano i permessi. È come se in 
una stazione non potessero passare i treni». 

CLAUDIA ARLETTI 

sai «Caro sindaco, mi dia 
una mano»: cosi Giorgio Ben
venuto, segretario generale 
delle Finanze, tre giorni fa ha 
scritto a Franco Carraro per 
sollecitare il disbrigo della 
pratica-catasto. Il ministero, 
infatti, vorrebbe ottenere il 
cambio di destinazione d'u
so per l'area di viale Ciamar
ra. Giorgio Benvenuto - fa sa
pere - è pronto anche a di
scutere il problema con tutti i 
capigruppo dei partiti. E il 
sindaco ha risposto, inseren
do la pratica-catasto fra i 
punti che il consiglio comu
nale dovrebbe discutere que
sto pomeriggio. 

Ma la vicenda è comples
sa. Un vero guazzabuglio. Sui 
due palazzi di viale Ciamarra 
è in corso da qualche setti
mana un'indagine della ma

gistratura. Proprio ieri, il giu
dice Ettore Torri ha interro
galo, come testimone, il se
natore de Carlo Merolli. Nel 
diario del costruttore Ales
sandro Gerini, infatti, a un 
certo punto si legge: «Conse
gnati a Merolli due miliaidi 
per il suo interessamento al 
palazzo di viale Ciamarra». Il 
senatore dice: «Ho preso i 
soldi, ma si trattava solo di un 
regalo». Pero, il giudice non è 
convinto: chiederà al Senato 
l'autorizzazione a procedere 
contro di lui. 

La vicenda, perciò, è seria, 
anzi serissima. Lecito, per
ciò, aspettarsi che, finché 
l'inchiesta non è terminata, 
anche l'iter burocratico dei 
due palazzi si fermi. 

«Ma noi adesso siamo nei 
guai», dicono negli uffici del 

Giorgio 
Benvenuto 

ministero, «se il Comune non 
sblocca la pratica, è un disa
stro». Giorgio Benvenuto, nel
la lettera, spiega al sindaco 
in cosa consistano i «guai». Il 
fatto è che, a questo punto, le 
Finanze si ritrovano con un 
palazzo utilizzabile e con un 
altro bloccato, «indisponibi-
le». Il primo, è costato 120 
miliardi. 1 soldi sono stati ver
sati. L'edificio, ormai, appar

tiene definitivamente al mini
stero. Dovrebbe ospitare gli 
uffici del catasto. Anche i 
permessi ci sono già. 

L'altro, invece, che è pro
prio Il accanto (e costerebbe 
sui 58 miliardi), è «fermo»; è 
destinato a ospitare uffici pri
vati e il Comune non ha mai 
concesso il cambio di desti
nazione d'uso. A questo pun
to, si dice in sostanza nella 

lettera, il ministero non può 
nemmeno più fare marcia in
dietro e rinunciare all'affare 
(come sarebbe naturale, da
ta l'inchiesta giudiziaria). Se 
cosi facesse, infatti, si ritrove
rebbe, s), con il palazzo degli 
uffici; ma non saprebbe dove 
sistemare gli sportelli per gli 
utenti. «Sarebbe come avere 
una stazione, e non poterci 
fare passare i treni», dicono 
alle Finanze. 

Ha ragione il ministero; e 
ha le sue ragioni il Comune, 
che finora non ha detto «si» 
alle richieste di concedere i 
permessi (anche perché, se
condo lo Sdo, i dicasteri do
vrebbero essere trasferiti nel
la nuova cittadella negli uffi
ci). Insomma, un pasticcio. 
L'errore, probabilmente, sta 
all'origine: le Finanze non 
avrebbero mai dovuto acqui
stare un palazzo, sapendo 
che esso sorgeva su un'area 
vincolata. Carlo Merolli, che 
presideva la commissione in
caricata dì scegliere le sedi, 
ieri si è giustificato cosi; «Era 
il solo palazzo disponibile 
sulla piazza, l'offerta del 
marchese Gerini era l'unica». 
Forse, se aveste fatto una ga
ra d'appalto... «Ma no, arriva
no le offerte. Poi si decide, in 
base ai requisiti». _ ,, . . _ 

Palombi illustra il suo programma. Poche novità e una sola certezza 

La ricetta antitraffico del neoassessore 
Solo multe e supersalate 
Contro il traffico, multe salate. Da ieri, i vigili control
lano nuovamente i 28 percorsi protetti, consolari e 
grandi arterie che entrano in città. Da lunedi prossi
mo, toma la fascia blu. Varchi sbarrati dalle 6.30 alle 
18. Il venerdì e il sabato centro inaccessibile anche 
la sera (22.30-1.30). Queste le misure antitraffico 
annunciate dal neoassessore Massimo Palombi e da 
Alberto Capuano, comandante dei vigili. 

TERESA TRILLO 

aal La guerra contro il traffi
co, quest'anno, il Campidoglio 
la combatterà a suon di multe. 
Multe salate - raddoppiate dal 
1 gennaio, giorno in cui entrerà 
in vigore il nuovo codice della 
strada - rifilale a chi intralcerà 
gli incroci o parcheggierà in 
doppia fila sulle corsie dei 28 
itinerari protetti, da ieri nuova
mente presidiali dai vigili urba
ni. Da lunedi prossimo rico
mincerà anche il «controllo fer
rato» ai varchi della fascia blu. 
Senza permesso sarà impossi
le entrare nel centro stonco. 
Queste le ricette antitraffico 
presentate ieri - durante una 

conferenza stampa «itinerante» 
- dal neoassessore Massimo 
Palombi e da Alberto Capua
no, comandante dei vigili ur
bani. 

Il giro sul campo con i croni
sti é cominciato alle 7.15, 
quando una piccola carovana, 
composta da due pulmini Fiat 
Ducato e tre macchine di servi
zio, ha lasciato piazza della 
Consolazione, diretta a piazza 
della Repubblica. Percorrendo 
un tragitto inverso a quello che 
molti romani si sobbarcano 
ogni mattina (periferia-cen
tro) , il «corteo» ha imboccato il 
lungotevere dei Pierleoni, toc

cando, poi, il Foro Italico, Pon
te MiMo, la Tangeziale est, via 
Salaria, via Regina Margherita, 
piazza Fiume, via XX settem
bre per approdare in piazza 
della Repubblica. Un percor
so, quello scelto come test di 
verifica post-estiva, super con
trollato dai vigili e coperto in 
poco meno di 40 minuti. 

Sul Lungotevere dei Pierleo
ni, ieri mattina, non c'erano 
macchine parcheggiate fuori 
posto. «Rispetto allo scorso an
no i romani sono meno indi
sciplinati - ha spiegato Alberto 
Capuano - anche se la sosta 
selvaggia è sempre al primo 
posto delle trasgressioni». Se
condo il comandante dei vigili, 
in città, il traffico è particolar
mente intenso in alcuni punti 
cruciali come ad esempio la 
Tangenziale est (incrocio via 
Salaria-viale Jonio) - dove, 
suggerisce, sarebbe opportu
no allargare le corsie - piazza 
Risorgimento, via Olimpica, 
San Giovanni, Muro Torto, via 
Boccea e ponte Regina Mar
gherita. 

«In una città come Roma -
ha spiegato, poi, Massimo Pa

lombi - non ci sono formule 
magiche per risolvere il pro
blema del traffico, che può es
sere però disciplinato attraver
so il controllo della sosta, co
me accade già in molte capita
li europee». Da gennaio, con il 
nuovo codice, saranno multati 
anche gli automobilisti che la
sciano l'autovettura accanto ai 
cassonetti dell'Amnu o vicino 
alle fermate dell'autobus. 
Un'altra misura utilizzata per 
scongiurare il traffico sarà 
quella dell'istituzione del park-
-time, sosta oraria. La relativa 
delibera sarà ripresentata in 
commissione nei prossimi 
giorni. Bocciate, invece, sia 
dall'assessore, sia dal coman
dante Capuano, la pistola spa
ramele, una panacea propo
sta da Piero Meloni, ex asses
sore alla Polizia urbana. «Non 
serve a niente - ha detto Alber
to Capuano - se prima non si 
informatizza tutto il servizio. 
Per ora è più urgente ristruttu
rare la sala operativa dei vigili. 
I lavori cominceranno ad otto
bre e, la prossima primavera, 
sarà pronta». 

Misure drastiche, come 
blocco totale della circolazio
ne o targhe alterne, saranno 
prese solo se l'inquinamento 
sfonderà i livelli di guardia, per 
tutelare la salute dei cittadini. 
«Nei prossimi giorni - ha annu-
cialo Palombi - si deciderà co
me usare le centraline di moni-
taraggio esistenti e l'adeguato 
potenziamento». In mento ai 
permessi di accesso al centro 
storico, prorogati fino al 31 ot
tobre, l'assessore al Traffico ha 
detto che, per i rinnovi, la giun
ta non ha ancora deciso se at
tenderà la sentenza del consi
glio di stato, prevista per no
vembre. 

Novità in vista per la Cristo
foro Colombo. Entro la fine 
dell'anno entreranno in fun
zione i semafori intelligenti e 
saranno eliminate le svolte a 
sinistra. Massimo Palombi ha 
anche annunciato che, nei 
prossimi mesi, si prenderà in 
esame la possibilità di utilizza-

. re degli ausiliari del traffico, os
sia dei vigili, scelti tra poliziotti 
o vigili urbani in pensione, de
stinati a controllare la sosta. 

Un ragazzo fìnge il rapimento per «salvarsi» da amici di computer americani 

Si autosequesbra per un modem 
ALESSANDRA BADUBL 

aal Per lui, diciassettenne di 
Rignano Flaminio, il mondo è 
tutto 11, dentro lo schermo del 
computer II resto - papà e fra
tello camionisti, la madre am
malata - sta sullo sfondo. Cosi 
A.A., minacciato, a suo dire, 
da compagni di passione ame
ricani per via di un modem 
scomparso anni fa, ha deciso 
di inscenare il proprio rapi
mento. «Volevo convincerli 
che ero una vittima anch'io», 
ha spiegato. Aveva organizza
to tutto con il giovane portiere 
della sua scuola, ed è sparito 
lunedi mattina. Una chiamata 
anonima per annunciare il se
questro, poi una seconda, 
martedì, per indicare il luogo 
della liberazione. A.A. è riap
parso, lacero e legato, in un'a

rca di servizio sul Gra. Ed ha 
spiegato: «Mi avevano rapito 
per farmi trasmettere dati da 
una sofisticata centrale opera
tiva informatica nascosta in 
una casa di campagna, ma ho 
rifiutato e allora mi hanno libe
rato». Ma la storia del «seque
stro informatico» si è lenta
mente sfaldata in una nottata 

•di interrogatori. Infine, il co
mandante dei carabinieri di 
Bracciano ha convinto il ragaz
zo a dire la verità. I due sono 
stati denunciati a piede libero 
per simulzlone di reato. 

Il giovane mago del compu
ter aveva organizzato tutto. 
Persino l'affitto di una casa a 
Ladispoli. Allievo dell'istituto 
privato «Cesare Beccana» nel 
corso per perito elettronico, a 
luglio era rimasto ferito in un 

incidente stradale e non aveva 
potuto sostenere gli esami. 
Avrebbe dovuto affrontarli lu
nedi scorso. Quel giorno, arri
vato alla stazione Termini con 
il pullman, ha salutato un ami
co con cui aveva (alto il viaggio 
da Rignano. «Ti raggiungo do
po - gli ha detto - ma se non 
mi vedi arrivare a scuola, chia
ma casa mia e avvertite i cara
binieri». Ed in effetti, A.A. non 
va a scuola. Assente anche il 
giovane portiere dell'istituto, di 
23 anni. La sera, ai genitori del 
ragazzo arriva una telefonata 
anonima, che annuncia l'avve
nuto rapimento. E la famiglia 
entra.nel tunnel cupo dell'an
sia. Segue un'altra chiamata 
martedì: «Se il ragazzo non è 
disposto a collaborare per 
quella faccenda, lo eliminia
mo Ma non c'è nessuna ri

chiesta di riscatto. La famiglia 
è comunque convinta che il 
sequestro ha lo scopo di utiliz
zare le capacità informatiche 
del ragazzo. Infine, nella serata 
di martedì, l'annuncio della li
berazione. 

Arrivati all'area di servizio 
indicata dall'anonimo telefoni
sta, i carabinieri trovano il ra
gazzo. È lacero, sporco, e lega
to con una cinghia. «Mi voleva
no usare, ma non l'ho permes
so...», annuncia tra le lacrime. 
Ma all'alba dice la verità. E può 
andare a casa a dormire. 

Mentre il figlio era a letto, ie
ri, il padre continuava a dar 
credilo alla versione del rapi
mento. «Per me le accuse con
tro mio figlio sono tutte suppo
sizioni e comunque ora é tutto 
in mano alla magistratura. In 
ogni caso, A. non aveva nes
sun motivo per simulare il se

questro: in casa non ci sono 
problemi di soldi, a scuola è 
bravissimo...perchè avrebbe 
dovuto farlo?». 11 «perchè» A. 
l'ha spiegato al suo risveglio. 
•Anni fa - ha raccontato - un 
mio amico americano mi pre
stò un modem. Poi ci sentiva
mo via computer. Ma è succes
so che quel modem mi è stato 
rubato. Ed il mio amico, dall'A
merica, non mi credeva. Ha 
comincialo a minacciarmi. Poi 
è morto, ma è subentrato un 
altro, al suo posto. E le invetti
ve proseguivano. Avevo paura, 
volevo convincerlo che io ero 
una vittima, non un colpevo
le». Il ragazzo sarà interrogato 
nei prossimi giorni dal magi
strato della procura minorile. 
Ed I carabinieri stanno cercan
do una terza persona implica
ta nella vicenda. 

«Via Aldo Fabrizi» 
Il sindaco promette 
una strada 
per l'attore 

Una strada o una «piazzetta» del centro storico di Roma 
sarà intitolata al popolare attore Aldo Fabrizi. Parola di 
Carraro che ieri, insieme all'assessore alla Toponoma
stica Enzo Forcella, ha ricevuto il consigliere comunale 
Athos De Luca, Landò Fiorini e Fiorenzo Fiorentini. «11 
sindaco e l'assessore - ha raccontato lo stesso De Luca 
- si sono impegnati ad individuare subito una strada da 
intitolare ad Aldo Fabrizi per consentire l'inaugurazione 
in coincidenza con lo svolgimento del Premio Fabrizi 
che si svolgerà entro la fine di ottobre al teatro Vittoria». 
Secondo quanto riferisce il consigliere comunale, Car
raro si è inoltre impegnato «ad istituire un apposito capi
tolo di bilancio a favore della cultura popolare roma-

Tangenti (Smattoni 
Carlo Odorisio 
si dimette 
dal Consorzio Sdo 

Carlo Odorisio, l'ingegne
re attualmente agli arresti 
domiciliari perché impu
tato nell' inchiesta sulla 
tangente che sarebbe sta
ta pagata a Roma per otte-

_ _ „ « « « « « . „ _ _ _ _ _ nere la variazione d'uso 
del complesso immobilia

re di Fidene, si è dimesso dalla presidenza del Consor
zio Sdo, il «pool» di imprese cui è stata affidata la realiz
zazione del progetto per la nuova città degli uffici ad est 
della capitale. La notizia è stata comunicata dagli avvo
cati Giuseppe Valentino e Giorgio Zeppieri. Annuncian
do le dimissioni di Odorisio, accettate dal Consiglio di 
amministrazione dello Sdo, i difensori sollecitano una 
tempestiva definizione della vicenda processuale. 

Capranica 
distrutto un bosco 
incendio spento 
dopo sei ore 

Decine di ettari di bosco e 
macchia mediterranea so
no stati distrutti ieri pome
riggio da un incendio vici
no alla cittadina di Capra
nica, in provincia di Viter-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ bo. Le fiamme, divampate 
verso le 14, sono state 

spente soltanto sei ore dopo. Nelle operazioni di spe
gnimento, sono stati impegnati decine di uomini dei vi
gili del fuoco, guardie forestali e volontari della prote
zione civile. 

Casal de'Pazzi 
I verdi: chi ha dato 
la licenza 
di deturpare? 

Sospensione immediata 
dei lavori e riesame del
l'intero progetto. Sullo 
scempio ambientale del 
parco di Casal De' Pazzi, 
dove un casale antico è 

^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ stato raso al suolo e un 
cantiere è già all'opera per 

la costruzione di ben 150 tra appartamenti e uffici, ieri 
Loredana De Pestris, capogruppo verde in Campido
glio, ha inviato un'interrogazione urgentissima al sinda
co per fare luce sulla vicenda. «L'area è di grandissimo 
pregio storico e culturale. Quello che non si capisce - ha • 
scritto - è l'incredibile leggerezza con la quale vengono 
concesse certe licenze edilizie». 

Umberto I 
Commissione mista 

Eer esaminare 
i convenzione 

Sarà una commissione 
mista, composta da diri-

fenti dell'assessorato alla 
anità della Regione ed 

esponenti dell'università 
«La Sapienza», ad esami-

_ _ _ _ _ _ _ _ „ „ . nare la convenzione relati
va al Policlinico Umberto 

1. Lo hanno stabilito ieri il presidente della giunta, Gior
gio Pasetto, l'assessore alla Sanità, Antonio Signore, il 
rettore della «Sapienza» Giorgio Tecce, il commissario 
del governo Porpora e il prefetto di Roma, Carmelo Ca
ruso. 

Primavalie 
Accoltellato 
dal padre ubriaco 
durante una lite 

Un giovane di 23 anni, 
Alessandro Pisano è stato 
accoltellato dal padre 
Adolfo di 67 anni, durante 
una lite scoppiata martedì 
notte nell'abitazione dei 

^ _ , B B Ì ^ _ _ _ _ due, in via Cesare Lom
broso, a Primavalie. Il pa

dre è stato arrestato per tentato omicidio. Il giovane è 
stato ricoverato in prognosi riservata al San Filippo Neri. 
Le cose sono andate cosi: padre, madre e figlio vanno a 
mangiare una pizza al ristorante. A un certo punto Ales
sandro se ne va. Anche la madre dopo un po' va via, vi
sto che il marito comincia a bere alla grande. Quando il 
figlio toma a casa, la madre gli chiede di andare a pren
dere il padre all'osteria. Ma questi, ubriaco fradicio, non 
vuole sentir ragione e cosi, una volta a casa afferra un 
coltelloe infilza Alessandro all'addome. 

Entro oggi 
la Sip riparerà 
i cavi distrutti 
sulla Nomentana 

Entro oggi i tecnici della 
Sip contano di riparare i 
14 cavi telefonici distrutti 
lunedi notte da un incen
dio sviluppatosi in una 
galleria di pubblici servizi 
in via Nomentana all'al
tezza della Tangenziale 

est. Da ieri.dovrebbero essere già statitotalmente ripri
stinati i collegamenti verso le centrali di Talenti, Monte-
sacro, Aniene, Tufello, Casal Boccone e Sant'Agnese. 
Entro oggi, invece, potranno riusare il telefono anche i 
2.500 utenti che fanno capo alla centrale Lanciani. 

ADRIANA TERZO 

Sono 
passati 506 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivar» una 
linea verde 
anularmente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
enti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca lutto II resto 


